
Binario 6 
 

Tristezza e solitudine 
in questi binari vuoti, 
il  buio, semafori rossi  

angoscia 



luci sfocate senza linee 
schizzi casuali come quadri 
di Pollock  
binari vuoti 
e qualcosa che sta per arrivare  

panchine cestini della spazzatura  
semafori che indicano il fermare 
e l’andare dei treni  
pulizia distanza nostalgia  
stress buio silenzio 
malinconia 

quando vedi i volti di quelle persone  
tanto aspettate 
in stazione 
è come se uno 
avesse vinto contro  
la distanza  

Paura 
vuota buia e silenziosa 



Le felicità di vedere 
il semaforo verde 
il turno sta arrivando 

Stare in piedi 
pur con la panchina libera 

Solitudine e silenzio 
inquietante 

Tranquillità 
ma vorresti essere 
tra le coperte 
e sei fra dei binari ad aspettare 
il primo treno 

Pericolo per i binari 
Speranza per la luce verde 

Paura 
disagio 
e timore 



Solitudine 
e distanza 

Silenzio 
e tristezza 

Tensione 
paura e rabbia 

Tranquillità 
la pace ed il silenzio 
delle prime ore del giorno 

Semafori 
gli altri si fermano 
ma un treno passa 
uno annulla l’arrivo 
o la partenza dell’altro 

Luci artificiali all’alba 
nella città buia 

Il tempo fugge 
e non bisogna perdersi 



neanche un’alba 

Stazione luogo di passaggio 
non di transito 
il treno ferma in tutte 
le stazioni 
occorre decidere in quale scendere 
e la direzione del domani decidere 

Il silenzio è pace 
la solitudine è tristezza 
messi insieme noi stessi 
silenzio e solitudine fanno ritrovare 

Tunnel nero 
non si vede la luce 
cui s’era abituati 

Ma c’è il verde 
che vale una speranza 
e ci sono le nostre vite 
i binari di questa 
stazione 



Stazione deserta 
alle prime luci 
del mattino 

attesa 
e silenzio 

Semafori quasi tutti rossi 
verde solo quello del binario 6 
ma è binario di speranza 

finalmente 
per una destinazione 

Questa fotografia, scattata in una mattina molto presto in autunno in 
una stazione ferroviaria, è stata somministrata a tutti gli alunni della 
classe dell’Istituto Professionale di Stato “Luigi Einaudi” di Pistoia 
frequentata da Leonardo Frangioni. 
L’obiettivo era di far vedere come, in mezzo a tante porte sbarrate 
corrispondenti ad altrettanti semafori rossi, vi fosse tuttavia una 
possibilità d’uscita e di speranza (il semaforo verde). 
Sono state selezionate parole e frasi “chiave” degli elaborati degli 
alunni. 
Tenendo conto dei disagi della pandemia legata al coronavirus Covid-19, 
molte delle parole e delle frasi sono incentrate sull’angoscia, la 
distanza, l’inquietudine, la solitudine. Ma qua e là è stato colto il simbolo 
della speranza. 
Simbolo dal quale ripartire. Avremo, un giorno, quel semaforo verde. 

Prof. A. Ciappi 


